
 
Papa Francesco: "non preservare i figli da ogni minimo disagio e
sofferenza ma accendere in essi il desiderio di trovare la loro
vocazione"

"I genitori temono che i figli non siano in grado di orientarsi nella complessità e nella confusione delle
nostre società, dove tutto sembra caotico e precario, e che alla fine smarriscano la loro strada.
Questa paura rende alcuni genitori ansiosi, altri iperprotettivi, e a volte finisce persino per bloccare il
desiderio di mettere al mondo nuove vite". È l'ammonimento del Papa nell'omelia della messa per il X
Incontro mondiale delle famiglie celebrata in Piazza San Pietro. "Quanto è importante per i genitori
contemplare il modo di agire di Dio! Dio ama i giovani, ma non per questo li preserva da ogni rischio,
da ogni sfida e da ogni sofferenza. Non è ansioso e iperprotettivo - ha osservato il Pontefice -; al
contrario, ha fiducia in loro e chiama ciascuno alla misura alta della vita e della missione". Per il
Santo Padre, la Parola di Dio mostra la strada: "Non preservare i figli da ogni minimo disagio e
sofferenza, ma cercare di trasmettere loro la passione per la vita, di accendere in essi il desiderio di
trovare la loro vocazione e di abbracciare la missione grande che Dio ha pensato per loro". E "per un
educatore, il modo migliore di aiutare un altro a seguire la sua vocazione è di abbracciare con amore
fedele la propria". "Non c’è cosa più incoraggiante per i figli che vedere i propri genitori vivere il
matrimonio e la famiglia come una missione, con fedeltà e pazienza, nonostante le difficoltà, i
momenti tristi e le prove", ha aggiunto Francesco.

Riccardo Benotti
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